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PREMESSA 

Sotto il titolo Nuovi studi balcanici, vengono raccolti in questo 
numero di Romània Orientale i contributi italiani all'VIII Congresso 
Internaz ionale dell'Association Internationale d'Études Sud-est 
Européennes (AIESEE), svoltosi a Bucarest nell'agosto 1999. Il volume 
appare a dieci anni di distanza dai precedenti Studi balcanici, pubbli­
cati anch'essi per iniziativa del Comitato Italiano dell'AIESEE, in occa-
ione del VI Congresso dell'Associazione, svolto si a Sofia nel 1989. 

Questi Nuovi studi balcanici attestano la vitalità della ricerca che in 
~le campo viene portata avanti in Italia da un nucleo di specialisti di 
\'a rie discipline interessati a inserire le proprie specifiche competenze 

:-eali nel più vasto contesto culturale del Sud-est europeo. 
Per quel che riguarda i contributi di ambito storico, va detto che 

.::.ccanto a nomi, ormai noti, che già figuravano nel precedente volume 
::1J cellaneo, si segnalano quelli di giovani studiosi la cui presenza nel 
_c:nita to italiano dell'AIESEE attesta un notevole rinnovamento di inte­
:-e5-i e di indirizzi di ricerca. Così, tematiche già consolidate, grazie 
::che al lavoro svolto da studiosi affermatisi per la loro competenza 
_~ al a specializzazione in determinati campi d'indagine, si affiancano 
_ :: 'ove curiosità scientifiche, cosicché i saggi presenti nella sezione 

': di storici spaziano dal medioevo all'età moderna, offrendo un sup­
- :-:0 che permette di affrontare con la necessaria comprensione le 
_:: .. cate problematiche della contemporaneità . . 

.'\.:l:11oga riflessione consente il settore Studi linguistici e letterari. 
:.c:.'e so, rispetto ai vecchi Studi balcanici, si è considerevolmente 
-:<:a o e diversificato, grazie alla presenza di saggi che toccano la 

-_:;;:or parte delle aree culturali sud-est europee. Tutto ciò testimonia 
__ :::0 possa essere importante l'indagine anche strettamente scientifi­

-.e: contribuire ad illustrare e far conoscere culture che, apparente­
_:-.:e ontane fino a ieri , nella realtà odierna ci si sono violentemente 

'e '::OITO gli occhi con le loro crisi e le loro contraddizioni . 
..::nento storico e pagina letteraria, indagine linguistica e studio 

... co i affiancano quindi nel ricostruire un quadro solo in appa­
:5?a rato, ma di fatto da rapportare ad una realtà culturalmente 

_.e. pur se articolata in individualità e identità specifiche. Del 
-:-o?rio da questa pluralità di tradizioni scaturisce la ricchezza di 



una civiltà come quella sud-est europea, capace nella sua storia di 
superare le prove più dure e dilaceranti, per riemergerne con il suo 
arricchito patrimonio di culture. Dietro ed oltre i drammi che gli anni 
'90 ci hanno proposto con tragica sequenza, esiste una tradizione 
comune fatta di eredità culturali e lotte, di trasmigrazioni e contatti, di 
osmosi e bi- o plurilinguismi attraverso cui nei secoli, di stratificazione 
in stratificazione, si è venuta costituendo un 'autentica e solidale civiltà 
sud-est europea. 

Far conoscere e studiare questo angolo di Europa in tutti i suoi 
aspetti è uno dei compiti istituzionali dell'AIESEE: ed è compito che 
Romània Orientale fa proprio , accogliendo questi contributi con cui 
numerosi aderenti al Comitato italiano dell'Associazione hanno voluto 
partecipare a quel grande momento di confronto di idee e metodolo­
gie che è rappresentato qal nostro periodico Congresso internazionale: 
per testimoniare, malgrado tutto, il comune interesse a conoscere e a 
farsi conoscere. 

Luisa Valmarin 




